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Assumo la Direzione del giornale, 

I suo indirizzo. politico è quello 
nella democrazia pura, Confido quin- 
di di trovare nel paese È appoggio 
che non mi fece diffetto quando 
teneva la direzione del soppresso 
(novine Farui, 


D'orinnanzi vi sarà’ una sola 
Rivista politica settimanale, e ciò più 
che altro per iscongiurare le ire fi- 
scali che in questi giorni sono tenti 
articoli di legge. 


A. A. ito»xHI 
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SOMMARIO FOLITICO 


La stampa costituzionale. italiana è 
unanime nel chiedere la pronta conyo- 
cazione del Parlamenti. Ma, domandia- 
mo noi, quale vantaggio poirà arrecare 
una rappresentanza convocata per de- 
ereto regio, e che un decreto regio 
può in ogni tempo diselogliere? SI 
entri una volta nel campo della nuda 
realtà e si abbandoni quello dell’ illu- 
sione e della menzogna. Il popolo deve 
cercare la sua salvezza non giù nel 
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DOVERI DI FPRAMIGIIA 
- iVontinunzione, vedi n. 4) 


Ma almeno, al ritorno dit campi, it bove è 
sicuro chi rovare ni tetto ed il nutrimento; e 
questa certezza I Dbai bi povero populo, che vivi 
giarnalinente al lavoro nuerto giorialiero ? 

Voi dovete inoltre ni tigli vostri li istruzione 
come dovete: dar loro il pmne, l'alimento «dello 
spirito come 1 alimento del corpo, Yeru è che, 
nel tris stato della società odierna, questo 
dovere vis spesso diflicile n compiere. Le ne 
cossità materiali vi affinnano talmente, che: np 
prima potele vol avere mn aliro pensiero:  lrop- 
pe persone  eredono del proprio interesse. eli 
fuili vestinte, voi e da vostra prole, privi della 
luce, da cui mere! perverrosie ad emanciparvi 
della loro teli ande remdervene, per quanto 
pionno, la sorgente inicesssibile. i i 

Nonpertinto il vostro dovere sussiste nei li 
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Parlamento, ma in sé medesimo. Ma- 
nin da Parigi, dopo i disastri del 18 I SITUAZIONI 

e 49 scriveva agl' ilaliani: agitatori 

ed agitate; non st dimentichi in questi] Un popolo ervico che esaurite sui 
momenti il consiglio dell''illustre vene-|campi di battaglia tutte le sue forze 
ziano. Nè si dimentichi ancora cheisi ripiega ferocemente sopra sè stesso, 
dopo l'ingresso in Roma delle ‘truppe]e attende coll’ iva nei cuore il mo- 
straniere, dopo Mentana, per gli ila-|mento della riscossa, non perde al co- 
liani è questione di essere o non essere, ;spelto delle nazioni il diritto all’ am- 
dappoichè l'esistenza nazionale è un'a-|mirazione: «quel popolo quando che sia 
mara dromia senza che sia nostra la | risorgerà più grande e più rispettato 
Capitale. La quale è evidente che ifidi prima: la catastrofe non avrà falto 
padrone della Francia. vuol ehe lemprare le sue libre alla cote 
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rtlenere ; 
onde avvincerci al carro della sua tra- lella sciagura. 

montante fortuna, ciò che non saràf = Ma un popolo che olleso nel vivo 
possibile se il popoto italiano ant PE cuore, è dell'onore, guarda pian» 
quel contegno energico di cui ci did: gendo e cianciando alla sua bandiera 
luminoso esempio i) Messicano, contaminala di fango, e non osa al- 


Ho guverno del Napoleuntue pare |zavsi frucemente contra la burbanza 
abbia messa da parle idea di una delli oppressori, si l'ende indegno del 


conferenza; si invigreble invece il gen. | rispetto dei pupoli, segna da sè stesso 
Flearv, altri dicono il principe Napo-|la sua condanna, e autorizza ogni stra- 
leone a Firenze ond'entrare in Iraltalive|miero a scltargli in volto la taccia di 
per uma modificazione della cento volte|coderdo. dita 
\iolata e calpesta convenzione di set-] L'Italia, ci piange il enore nel dirlo, 
tembre. Bisogna bene che il Bonaparte]® sull'orlo di un abisso dignominia 
ignori aflatto lo stato degli spiribi fra [essa cor”re pericolo di Irovarsi nel CASO 
di noi, altrimenti non ricorvehbe  sulidi questo popolo, e, Dio sperda il pre- 
serio a simili bamhocciate. sentimento, | Italia forse vi st trova 
di giù. 5 

Menlre gli eserciti [vancesi passeg- 
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dunque necessnrio che site guidati dalla loro 
ragione ed a ALI e così pure, secondo 
l'ordine naturale voi duvete obbedirli, prestare 
docile orecchio ai consizii, agli insegnamenti 
lore, Gli stessi piecini delle bestie non ascoltano 
forse il padre e ia madre, 6 non obbediscario 
all'istante quando gli chitunano, o li ritabroitino, 
o li avvertono delle cose nocive? Fute vot per 
iluvere ciò che essi fanno per  istiuto, 

Avete fratelli v sorelle ? multa alteri mai tra 
voi nè lu pace, n° l'affetto che vi dovete scum- 
bievokuenie. Uscite dalle sfesse viscere, ed un 
raustesitua latte vi ha nudriti: qual vincolo più 
forte e suero di questo? Voi fute in guisa che 
gli anni sempre più lo stringano. Il stro seu 
iero sull terra è aspro esenbroso: per incedervi 
cun sicurezza, pero nun incimmparvi ud ogut pie 
sospinto, nppaggiatevi Pimo sull sltro. 

Parecchi si perdono per una scelfa aventita 
degli amici e dei compagni: non aPezionatevi 
se non a quelli che pravedeno nella vii del bene, 


uni volontà ferma pochi ostacoli sot insupe- 
abili. Una gran potenza esiste nella coscienzi 
del dovere, 

Padri, Madri, inli sozo i doveri che avete 
verso i figlinoli. — Figlinelt imparate unche voi 
quali sono i vostri verso | genitori; conviossiz- 
chè non surete felici se non resinodovi fedeli. 

Quorate, tmate il padre elie vi Ltasmise di 
vita, da neulre eli vi porto nel suo grembo | 
vallatid colle sue mmmuelle. Avvi up ente pit 
tnnledetio di eli infrange i vincoli Umore e 
li rispetto stabiliti tra lu e queglino dai quali 
sehbe da luce? 

Voi siete pel vostri parenti un soggetto d'af- 
Santi, Non han dessi perenneinenie dinanzi agli 
nechi i vostri bisogni d'ogni sorta, e non fa 
d'nopo el essi fatichino del vontimio per sop- 
perirvi? 11 griorno lavorano per voti è la notte 
ancore, mentre voi sipnsale, spesso si vogliano 
per non dover li donne risperiderei quinto 
lor rinedeste pane: « Aspettate, non ne do, » 

Seo vei adesso nnt padete dividere de loro [Ju cui condatti sii snapprittitizilo..... "I 
fatiche. cercate ameno adi renderle tisi dure lio facile il cedere alle fusinghe, alle inelia:to 
facendo in riodo di compiucerli, e d'aiuarit s&' zioni che si devono contifiuzunenti combattere e 


‘conio de vasire forze, con tenerezza tuman Biliale. | Tepyimere: iti dopo il Pallo viene Yo innuto cor- 


miti ib ew èvvi possibile di compierlu; e conf Voi mantute d'esperienza e di ragione; tidoglio, i rimorsi e la pena, Quando avete fativ 


giano colla baldanza di Brenno sopra 
le terre italiane, mentre un governo 
di abielti cortigiani non sa îrovar forza 
che contro il popolo, e non sa alibas- 
sare le bajonette che contro italiche 
città;  menire il sangue italiano ha 
scorso a torrenti e il nome d' Ifalla 
è reso oggetto di risa c di selierno 
presso: gli stranieri, che fa, che ha 
fatto, che si prepara a fare il popolo 
italiano, questo popolo che ciancia così 
bene dei Camilii, dei Mario, tei Sei 
pioni, dei Brati, dei Belisario. dei Gian 
da Procida, dei Masaniello, dei Pier! 
Capponi, dei Ferruccio, delli Orsini? 
Che fa, che ha fatto, che si anpareo- 
chia a fare questio pepolo che dice. 
aver studiato la storia di Hona r- 
pubblicana, e non sa che imitare la 
storia della Bcozia? Che ha fallo, che 
fa, che si apparecchia a fare queste 
popolo che depo aver salutato con un 
srido universale di giubilo la fevata 
di scudi iniziata da Garibaldi vede tl 
suo eroe, ii suo martire, il suo Cristo 
dopo aver salvato l'onore dell armi 
imprigionato come un comune  mal- 
fattore? _ 

Ci vuole ben “altro che umili Indi 
rizzi. ci vuole ben altro che un agi 
tazione sterile e incessante, ci vuole 
hoen altro che romper i vetri di qual 
che prefefiuva; e sprezzar la daga di 
tjLieL iL LIA: © SIMIL TRI, E rarett davi: adles cli 
nceting, per salvare Y onore e da 
maestà della patria trascinata nei bassi 
fondi del vilupero: gii indirizzi sa- 
minno inessio n dorinire, i vetri delle 
prefetture saranno rilatti, le daghe delli 
sbirri ritemprate, i t4eef#ug messi in 
ridicolo: e V onor & italia che ne avra 
vuadegnato ? 

Il senato della  repubblien  ventia 
alle minaccie della corle di Roma ri- 
spondeva col far alzare le forche solto 
i balconi del palazzo del Nunzio, e la 
corte di Roma melleva giù le arie: 





mt Pa] 


RI LL LINO 





il male, non sentite vol un sterco fhetldio, cal 

LI DI . ' " 

setizit snai Dl sordina par 
una ivi meskizta miles: Dal «sm 
geo In sofferenza, «ilo avvi. sempre un tlalure 
oeralto in fondo ad ogni malvagio patio, La 
caio glo contrario bi serenità, Poimalterabiito 
contento sono retaggio È una cuselemza pura, 
Somiolia essn al passero, ch riposa dolcennnte 


nel nido, quando ul di fuuri regge ln bufera è] sc 


sqpigissa eo schianta le cime delli Foresta, | 

(iinnite FLTE, Lelnjit Hi CUI Lio viti cieeltm, tl 
campo x indebolisce, [E forze: VEngolo INCHOT Li 
glinoli, atiori vm dovete di vecchi gonilori li 
cure che ne pmeovesto segli anni primueri. 

îi ricondatevio bun Li quest uti qratott, 
voi tutti, pidri, muuiri, Srabih 1 sorelle: Mu 
esistono sulla Leve verte pile, ELE lalicità culo, 
questa felicità è piavste IPHIM: Arovanzi Abb Sti: 
d'una fatniedia ben ordinota, di cui il vere 
ibiseeo Sirettaigcanle do meltbri; Lnperaeti: li 
felicità nei consiste nel godimento inestotto ci 
quinpio gli memi chianti beni, mi nei rosi” 
pregi attore elia loubsco È iiedi invesspriralilo chi dla: 
noskra esisivuzi. 

LAMMENNAIS | 


Patto il più vile che possa commultere un po- 
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La repubblica di Firenze metteva mano 
alle corde delle campane, c Carlo VIII 
lasciava cader te irombe per ierra. O 
che? siamo noi talmenic in hasso ca- 
duli da essere il ponolo più cialtrone 
della terra? 


* 





GILKOT. AO CANTELLI 


Îl conte Girolamo Cantelli di Parma, attuale 
ministro dei lnvori pubililici nel gabinetto reazia- 
uario del Regno «l'Italia. trasse inosservata la 
sun vita lino ul 1846: non fece astidit di sorta. 
ne ginai sl'octapo di cose che necennassero al 
bene della palrin. Fi gentile corligiano & seppe 
provaratsi afleblo alla coste «hi quella mercirine 
iinperinle che fu Maria Luigia d’ Austria. 

Assunse T ufficio di podestà «i Parma nel 
1816, e seppe addimostrarsi devoto amministra 
toro curvandosi alle esigenze pesuitiche del 
Ininoso coste di Bombelles, il drudo dell''aret 
rivchessa austriaca, fino al punto di necompa- 
gunre gennllesso le suere cemmonie del preil: 

Nol L&IT, quando Pavina diede segno di vita 
nizionale, ande per miudato di quel municipio 
i Vienna onde ottenere da Marin Luigia qualche 
riparazione coinlro le prepotenze poliziesche delle 
(Pt ppi, 

L'nulica Corle gli fa prodiga di simpatiche 
o gentili secoglionze, mi al popolo di Parma 
riporbava una risposta negativa, c frattanto aveva 
miggianto fo scopo di calmare gli amici invitati, 
& perchè la commedia alnlmente recitata avesse 
scinbianzia di verità, si dimetteva dinlin carica, 

Nel 1848, allovehò Parina, come tutie le altre 
civià d' Italia, rivendicò di propria libertà, ti 
come Cantelli assunse per mandano di Cavlo II 
Borbene da reggenza di Parino  upitimente a 
PIStE pere ana oe erat gti Fieno Pen poantoro al 
più influente e quello che più poteva sull'iunino 
del principe. Il pensiero di essere ininisiro del 
piecolo duetto io aflettà al punto che, contro il 
desiderio «ella rmnaggioranza dei cittadini, cercò 
di conservare si trono il duca Carlo H, promuo- 
vero. uno dlItmuostrazione che si ninuifestà col 


polo: di basemare cio festavte per le vie il 
proprio firanno sovra un cocchio, i mezzo ai suol 
mimistri, e fra questi il conte fiirolnno Cantelli. 

Quinto poi, per lu univessale. riprovazione, 
vene allomanato da Piuma il duca Carlo 1], 
hont pier volo di popolo, che pimuzizi venne in 
quei tempi iblervosiio, aa per scaltra evoluzione 
Seupe co suoi colleghi irallorinaesi da meinbiro 
dalla respenza e futuro ministro del Duca in 
quello «del governo provvisorio, di quel che di 
st lasciò fimo d'intapreltà eo d' ibbergismo, e 
del quatto Parini ricorda con dolore fo seiupio 
che foco del pubblico diuifro, quasi preludio di 
(pianto avrebbero saputo fare ino segiiio nomi 
di tal misi arrivando ili sami delle cose, 

li&presso il inovitenio nazionale, e rislorati 

i principii spodestnti, iL Canelli emigrò per 
rev tempio ni T'iermonde, vai ghi antichi servigi 
tubi vernero diinenticaii di quer ramo di Cisa 
Horbone, e seppe ottenere il rilascio dei beni 
segazsteito cd il rimborso dei relativi Frutti 
Malta duchessa Puisi Mario Ho Herr. 
Cadulo 1 suorerno ducale e subentrato GI na- 
zionale dl conte Giralame fu sempre fra i più 
caldi sollecititori d'iineghi; e grazie al sita 
pasanto, diseretimenie (urpe el al suo peoloi 
fismo a tutta prova, porò venir nominato prefetto 
di Firenze suecedemdoe al naechese di Torresizit, 
dall fual pesto passò pot a quello che presenti 
ING alc pri, 

Questi sucemin biografia, io cai partientari 
nittigiamo sl Presenie, ottimo cd anoretole 
giornale di Farma, basterà, speriamo, per core 
viscere Lo austria bettori ehe solo cono nemini sil 
fatti pestevase inaugurate fraali o noi T ananizi» 
stazione del nuevo Polignie generale Mesabres. 















NOTIZIE 


ITALIA 

« La Gazzetta Ufficiale dice che dol 
biamo essere grati all'opera efficace di 
Lamarmora, Pepoli o Nigrai? 

Non si può spingere il sarcasmo sprée- 
gevole più ore, perché è già varcato con 
ciò solo il limite del possibile. 

I signori Nigra, Lamarmora, Pepoli, col- 
l'opora loro efficace, mentre la Francia 
ci trattata a calci, hanno fatto che i calci 
fossero più umntimente accellati — 1° Ita- 
Ha, tino ad ora, non ha veduto che questo! 

Sventurato il paese ove lali cose sì pos- 


sono dire, e una politica cosiffatta può 
prevalere] » 


La voce che Il senerale Lamarmora 
nossa emrare a far parte del nuuro miì- 
nistero è stata a più riprese smentita dai . 
giornali uffielosi. 

Oggi però si.asicura di nuovo che il 
Lamarmora rilornato appena daParigi en- 
irerebbe nei gabinelto, coma garanzia si- 
cura verso l’ imperatore degli accordì sta- 
bilili a Parigi. 

Quali siano quest! accordi e questi im- 
pegni presi non è difficile immaginari. 

Secondo partienlari ‘informazioni prove- 
nienti dat ministero dello finanze francese, 
la seconda spedizione di Roma costerebbe 
già a quest'ora alla Francia la cospicua 
seumma di 22 milioni di frapehi. 

Uke cosa costeranno poi all’ italia la u- 
miltazioni a le repressioni del ministero 
Menabrea ? 


Îl reggimento 29.0 francese, cho prose 
parte alla ballaglia di Mentana, vi avreb- 
be perduta la sua bandiera, ta quale sa- 
rebbe caduta in mano ai volontarii, 

Si aggiunge chie il governo det Re, ner 
non lroncare | eniente cordiale che regna 
tra il ministro Menabrea e la Corte della 
Tuileries, cd Inoltre per non offendere le 
susceltività nazionali, avrebbe futlo resti 
iuire segretamente ail generale Dumont 
la bandiera del 29, 


Apaazya 


Fer le vittime  gicrioso della funesta 
sincinata di Mentana trovasi il bravo uf 
Hiciale  spagnuulo  Escardò Ralfaele, da 
Tortosa, dli cui 4 generale Garibaldi ebbe 
a lediro il coraggio ed i valore, 

Sappiamo da ollima fonte chie fa Casa 
realu stia facendo viniraro dal Palazzo di 
Napoli ogni cosa i pertinenza di Vitto- 
tà Einanuele. 

La cosa clio in sé slessa non avrebbe 
amunde imporlzaza, ne acquista una pe' 
morgenti ehe volgono; ma noì non sap- 
piamo comprendere rho cosa popria- 
Ineute voglia dire, 

Cio assiura che la lesazione di Vien- 
ha sia sesbiala al generale Cialdini, i 
quale vi st recherà appena chig sarà sur- 
rosato da qualeho alto generate nel ca- 
inandy che adesso ticno al campo di Pisa, 
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La Gazzetta d’ Italia annunzia che il 
Governo avvertito a tempo della condotta 
tenuta dal denlista Bennati e da quel- 
VAplinori, il quale è un renitente alla 
Jeva, appena rienlrati nel nostro territo- 
rio, gli ha fatli arrestare deferendoli 
all'aulerilà giudiziaria. 


Da una corrispondenza del Moma 
di Napoli togliamo quauto segue: 

» AU Parigi fu decisa F alleanza italo- 
franceo-avstriaca, Or sapendosi cho, alteso 
lo stato di esasperazione in cui sì è in 
Malia coniro- |’ elemento francese, il go- 
verno italiano incontrerebbe molte dif- 
ficoltà nell’ eseguire il progetto deli’ al. 
leanza; si propone di modificare ja Co- 
«tilozione in un modo che si avvicini a 
quella di Francia. Perchè H mutamento 
apparisse meno brusco, Luigi Napoleone 
allargherebbe in qualche piccola cosa lu 
costiluzione francese e la nostra si do- 
vrebbe modellare sulla medesima, modi- 
ficala secondo gli ullimi decreti imperiali. 

Questo progetto è stato formato a Pa- 
rigi, e sarà sostenuto a lirenze dal sig. 
Malaret, e se vi saranno in corte delle 
esitazioni si adoprerà Ji solilo farmaco 
che ha prodotto il desiderato effetto per 
la quistione romana, cioè le inlimidazioni, 
Ricordatevi che in mano al Rattazzi ca- 
pitò un telegramma di Firenze a Parigi, 
con cui si consigliavano le famosa parole 
« fiites peur nu fîot ». IE sempre la stessa 
cospirazione tra alcuni di qui, e Ja ca- 
marilla cierico — imperialo di cui è perno 
ti Nigra. | 

Le classi chiamale, e le leve sarebbero 
meno per la guerra cho per poter com- 
piere il colpo di Sato. Per la guerra 
non si ricliederebbe da noi che un con- 
tingente di cento mila vomini, e | azione 
delia nostra marina combinata con quella 
Francese ed Austriaca contro fa Russa 
per le cose d' Oriente, Allo slesso mado 
come il nosiro esercito verrebbe ad es- 
sere comandato da un Generalissimo fran- 
cese, la nostra maricta verrebbe a ricge- 


vere gli ovdini di Tegetofi. A ciò si ri-| 


durrebbe la parle che noi prenderemmo 
alla guerra. Quanlo agli ptili, nei caso 
la Prussia fosse haltuta, nor avremmo il 
trentino, non |° Istria, ma dovremmo res 
tficare lo frontiera verso la Francia, e 
propriamente la Valle di Aosta, Per Ro- 
ma ii Papa resterebbe sempro l'adrone 
e Signore della Città elerna, di Comarca 
codì Civitavecchia, Îl Regno d' [talia 
avrebbe le provincie di Frosinone e di 
Viterbo, insomma una specie di rettifica» 
2ione di frovtiera. i 

Il rimanente de’ trecentecingnaniamila 
umuini che risullerebbero dalla chiamata 
delle . classi, o dello pnove leve sarebbe 
racenlo per leo varie città ilaltane ap- 
punto per fa esecuzione del Colpo di 
Stato, Affin di non allarmiare anticipata- 
Mente le popolazioni. si darebbe all’ ac- 
crescimento de corpi la furma di accan- 
tonamenti 6 di campi mililari, dicendosi 
che ciò servivebbo per ragioni strategiche. 

Sj ilico elre il gen, Cialdini si fusse in 
varie occasioni ed lucidentalmonto mani 
































Bolle del giornali. — ll governo prus- 
sinno ha convoctulo una conferenza di uomini 
speciali i quali devono dare il loro parere. sul 
progetto di rimpiazzare il bollo imposto ai giore 
nult politici con un’ imposta sugli annunet, Le 
redazioni dei giornali di Berlivo sono invitate 
a parteciparvi, L'abolizione del timbro è deelsc 
in massita: si tratta di trovare un espediente 
affine di coprire il deficit che deve risulturve. 


festato apertamente contro una viulazione 
dello Statuto: così il Bixio, così il Medi. 
i, così il Brignone. E si penserebbe 
quodi di mandarli con missioni varie 
all’estero, onde togliersi gli ostacoli. 

A Roma la polizia pontificia ha eseguito 
sabbato scorso una perquisizione in casa 
ilel signor De Dominicis avvocato della 
ambasciata di Francia in quella città, 


Il prof. Giorduno serve all'Italia di Napoli: 

feri sera f11) alle 6,55% tempo meio fu 
presente alla caduta di un bolide qui in Nupoli 
nel mare che bagoa la spiaggia di Mergellina. 
Andava direttamente di LUst ad Ovest; fa vi 
sibile 7" con luce bisnva crescente; venne lenta 
basso così da proiettarsene 1 appirenza  sutie 
colline cireosinoti: si divise, ma senza wdirsette 
scoppio, in quattro fmunmenti maggiori, cd ieri 
minori. È stata vana cos cercarne de seliuggie, 
paieh® si compì il fenomeno qu qpialehe distunza 
dal lido, 


b ' 


ESTERO 


A Vienna ha fatto qualche sensazione 
che mentre il Lorgamastro parlò all’impa- 
ratore dei diritti del popolo è dì libertà, 
questi evitò nella sua risposta di farne 
alcun cenno. La stampa austriaca segue 
con sospello ogni segno cha dia indizio 
dei risultati che può produrre il viaggio 
imperiale a Parigi. 

La pubblica opinione in Francia desi. 
dera e spera ardentemente nel pronto rim- 
patrio delle ruppe, onde evitare che Men- 
tana diventi un altro Soledad e la spes 
dizione di Roma. un allra spedizione del 
Messico. 

lì ceto commerciale poi comincia a 
diventar granderoentoe avverso al governo, 


E scoppiato 
Calabria, 


il cholera a Reggio di 
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DET pi fe N 


MILANO, 13 Novembre 


Pezzi dn 20 franchi 22: |O©- 29:12 Roreliin 


chè vede mettersi in collisione con Lutti [50.40-—:—--—:— — Lowdra im. 27:78-27:80 
i vicini ancera tributari delle sue indu-{— O8b mere. 115 10 Azioni ineril. —;— — 


Dem, 392:5D0 — Pr. IBIti, == i. 


TRIESTE, 193 novembre. 


Amlnrigo 10.55 a ROZ5 Amnst. —. 


strie, e prevede che un gierno 0 l'altro 
lutto il suo commereio «’ esportazione 
rimarrà isierlito e annichilato dagli slurzi 


—_ dl 


che ogni paese comincia a fare per to-| —.— a — = — Augnsta 10225 a —.o 
. a ' . db 3 . 4‘ 4 " na Ul n° î Li 4 ' n ! nia 
gliersi di dosso un fardello che gli costa AL a era ia: 
A gaia. 3 D n 40) “i Le SAIL i 3 —- Ult etti è 
J miglior Sangue delle SUC Vene. l 5.86 — Napolroni DSG a (LR > Sovrane 12.81 
La spedizione in Italia, è per sé mall_ Argento 12100 a 121.66 — Met. 57.087 t]2 


veduta dall’ universale, e contribuisce wi 
aumentare quel malcontento ché serpeg- 
gia nel popolo, e cha dicde già segni di 
manifestazione. 


— Naz. 66.67 If: — Pr. 1860, 825 — Pn 
i Bo, 77.25 — Credit 181.50) — NSconla piazza 
AGG a 1 Il Vienta ba 4 142. 


VIENNA, 13 novembre. 


Prestito nazipnale . . . in 


Da (7. 
» del 1860 con latteria . 





» 83.010) 
Metalliche 5 Oo... d G7,2O-ON.R) 
Azioni della Binen nuzionale » UH. 
» del Credito Mebitlvavy nust è 182.141 
GAZZETTINO Bond: a ae e E A 
Nupolconi =“... . » UND 
Zecelum bupertali » d.8 | 
Traforo del Muncenisio, — Nello | Argento 2/62 TIZIA 
scorso mese di ottabre la Galleria delle Alpi 
È progredita di metri 71:20 per F imbaren Hr PARIGI, 12 novembre 
denèche, e metri 00.65 per Modine, Rendita fr. 3 0g (chiusura) roa. FR 19 
La posizione del traforo al 31 di otinlme re-f > E LO e 
sta la seguente: Consolidile Inglese i RD ii --- 
Cunghezza totale della galleria metri 12,220, |Reml ital. in cembinii Cosa i a, e E 
Parti acacali a 766010 dè» in Liquidazione SE rn 
Restano a scavati meli ,500.00 bi k pa ni vico La Li 
Nel sicei primi mesi dell anno corrente fu-|Prest{io pn 1865 | l 30 —- 
tono Scavili metri 1520,06, mente in tutto Ù z "canini 0 
l'anno scorso eruno stati scavati solo 1,Y12:.0. Valori diversi. 
Il che significa ehe Ja potenza dei mezzi superi] Credito mobil. fmucese 0/0. 17 — 
sele con maggiore folletti 1 maggiori osticoli si iu ino eli ha ii el 
che l'enorme lunghezza del foro va via preset i spaguuolo </L/0/0. — — 
ndo, 3 : Ferre. Vitorio Emantele 0.0. A2 — 
L'ploeco Stil continui ml vaizarsi Seolo, Lrnbiido-Venelo . . .., hi — 
pre alquanto più Mapsiclacteenite di quello del Nord.» Austrinehe e E 
eco Ie profondità relative; i è ‘Donnino RE e 
Imboco Sul Metri -4,640.10. . . obbligano 2/2 — 
> Dore d_ ML >» Suvona ie e 


Metri 7,664.10 
Ai, Rossl Ditctore, 
Gixcome Martone serenle. 


Dal piogredire dei lavori si può sumpre cor 
maggior sicurezza prevedere che pel 1570 In 
giguuivaca ubela sur ulligttta. 


ECO DELLE ALPI GIULIE 


ANNUNZI © ° 
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UDINE EORGO DI TREFFO N. 2240 ROSSO 


Questa Tipografia, la quale non sqrse con idea di tuero 


orrRe IL 20 


00 DI RIBASSO 


sui prezzi correnti nelle altre fipografie a quelli che Ta vorranno onorare. 
Si rende inoltre garanie del buon servizio e dell’'esattezza nelle or- 
dinazioni ossendosi focnita di tipi tutt affatto nuovi da una delle più ri- 


nummie fonderie della penisola. 





AVVISO 


PILLOLE È UNGUENTO 


AT COSCRITTTI, 


DELLA PRESENTE LEVA 4646 


1 Agconzia Generale [taltana da 30 aumi di- 
velta dl Verdi Gioviuni avverte quelli fra i 
agedetii inserito che Iomidessaro farsi aura 
gaissoo nel mililnre servizio, vere sinbilito in 
Vicenza nn ullicio per le Provincie Venete oltre 
mio var] gii sbiinlito nelle Provincie Mericlionali 
Tosti e Lombirdin, e che tuale ufficio £ prov- 
viduio di ottimi surrognti con premio ccono- 
pics, Ingro co garanzie che tutti i gioni nei 
Consigli di Revisione it Vdine si rroveri un 
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PIFLOLE DE MOLLA 
Questo rimedio # riconosciuto universatmeonte 
com: 1 pia efficace nel molo. Lu malattie, 
per 1 ordenario, non inni ehe una soli cass 
Zenerale, ciol: DO impurezzaa del sunene, cette 
# dir fontana della «ila. Detta impurezga sl ret 
{fieno prontamente per louse delle L'ilbole di 
Talfmweny ehe, spurgziouo io sfnnien e do intestino 


rappresentante che potrei proeuee ut vielie-iuer mezzo delle toro proprietà lalsamiele, puri 


denti butto 
COSSINI, 
invita inolire | giovi esenti dul servi 
a igr al. . "o. \ LLon 
gio Militare pero dimiti di funistia celti e 
ini processati che intendessero inprecidere la 
carriera mutitane in qualità di esmnli, «di rivot- 
gti de doro domande al detto ufficin in Vi- 


le imdlicazioni 


denza, host sariinto ssststiti cd isti dell 


itadi o cono cul dovranti proenrnesi i 
docanmenti, è che il foro premio potrà fissarsi 
1. 2500 pagatili a temoini di legge. 





DEPOSITO 


SEMENTE- BACHI 


a buzzolo giallo 
importazione dirella da quattro pro- 


coingi, 


iacia di buon raccollo, Si vende a 
prezzi discreli. 


schinetmendio noi 





dovuti detin 





fieno I antigene, danno tnote cl enereta ni 
dervi è mnseoli, dd mvizoriscone | inticro st 
Siem. Esse rinomnie ftillale sorpassano omni 
nlteo inedìeinali per regolare li digestione, Ope- 
rintdo sul fegato c sulle reni ino mado somma- 
nenti sonve eil efficace, esse regalino le seere- 
Zini, entita il sistema nervoso, e rinforzane 
ogni porie della costituzione. Anehe le persone 
pio artansite complessione possano far pro- 
Vi, senz trtrntore,. desti @Met Tmparessintili di 
queste nigimoo Pillole regolmidone deo vesti, ri 


psoromili delle [stenzioni continnie negli stimpati 


opuscoli che travansi con ogni sestoli 


PRG ERN'TO I IPLIITTAY 


Finora In serenga medicea non da mai presen» 
tuo rimedio salento ehe possi paragonati con 
questio iiraviglioso Pnggnento ehe. identifionn» 
dosi eol sinizno, circola con esso fluido vitale, 
ue senecii deo impurezzo, spurgo co risana le 


i porti trivenggghiate, è cora ogni genere di “piaghe. 
venlenze, stala fabbricala d' esperti ba-: 
riconosciuta di sulliciente sanità! 
per coraggiosamente collivarla con Îi- 


tl vdeeri. Jisso conosciniissimo Unesento è un 
mie cemento pvverso e Serofale, Comeheri, 
Pomori, Male di cana Giunigre, Ruggzionzate, 


; Reumatismo, Gotti, Nerralzia, Ticehio Daloroso 


e Paralisi, 


Detti imnerlicaniio verdana! fn scatole e vasi 


Ivoligersi dal sensale. fritseppe;forcompagiati da vagniagliate istruzioni. in 


Bonanno Burgo Aiqueleja NU 14 nero 
là rosso, abitazione nella corte 
d'ira, 


Privegrera Ftetictiatio dle tatti è principeli farneatetsti 
ffefauniufo, @ presso in slesso Ardore, i Pro- 


UCI fessore UotLoway. 


Londra, Strand, N QAA. 





Lune, Tipografia del Giovine Friuli. 


COLLEZIONE - MORETTI 
suide-orario delle cento città d' Italia 


In corso di compilazione 


—_r eimmsime me e n. 


GUIDAORARIO 
DESCRITTIVA, COMMERCIALE INDUSTRIA LIZ 
CTD AMMINISTRATIVA 
DELLA CITTA DI UDINE 
{Anmo 285958), 


Confenente: Nasizione  corogralica, statistica, 
commerciale, «dl 'amaminestrativa delln Provincia 
di Udine cuni Clhcondari, Mandamento e Ca- 


muni. — Uffici Governativi, — Autorità ai 
Ittare. — Collegi, Licei, Senole pulbliche & pre 
vate. — Istiluti di Beneficenza «al opere più. — 


Società eli eredilo industriale e di Mutito soe- 
corso, — Gernrchia ecelesisstica, — Stabilimenti 
pubblitii — Professionisti. — Negozianti, — 
psercenti ti, industiaa e mestlere, ces, ed il 
ne. 


Orario Ufficiale delle Ferrovie 


degli arrivi è partenze, tru la stazione di &rfine 
in comncidenzi colle Strade Ferrate ifulitie è 
stramigreo, Società Halinia di Nocvigazione: deine 
tivo - Qrienta'e. Compugnia generale Tranzo- 
Haalica, col Piroscafi postali miactitimi, Mes 
siggerie Impertali, Corrieri,  Diligenze, Poste 
Svizzere-Anstro Germaniche, coi Battelli n va- 
pare sui leghi, eee. non che le tarille, orario 
di dlistribizione. cd impostazione. e nozioni ge- 
nerali sulla 

Poste e Telegrafi ilaliani cd esteri 

Ln Gierda-Orario- Movetti della cità di GDINE 
verri pabblieita due volte all'imno, in gra 
zioso ed legante colume dii circa 200. pisine, 
‘i formato tascabile, ilustenta di disegni, carte 
geografiche, qinnte fanngrafiche ese. al tenne 
prezzo di an Li coloro ele ne anticipassera 
le commissioni di uni o più copie sconto «del 
20 per cento, franco di posta. 


AVVERTENZE. Lo inserzioni degli indirizzi 
e di qualsiasi altra indicuzione essendo gratuite, 
Editore sebbene non risparmia spese necio la 
compilizione riesca osutta, ‘abbisogna della ca0- 
perizione di tutti, co per olfeneré fale cosa in- 
tita e roeenmanda publdieameute ni sigrioni Pn- 
piegati, Professionisti, Commerrianti. Esercenti, 
Arte, Pottustria a Mestiere, coo,, di voler tra- 
smettere, il loro preciso incdlivigao,  frauco di 
posta (SU sinmpato nono cossa rhe  cept 2ì 
alle Casa Editrice di libri utili ed opere peria- 
diehe ino Malin delli Ditta Biagio Aforette în 
Parfen via d' Anetunes N, 28, e Piazza Carlo 
Eupsnnede, 
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IN OCCASIONE 


DELLA 


DPROSSENA EETA MILITARE 
SI OFFRE INCARICO 


turio per surrogati e pier suerogiil 


ISNARDI MICHELE 


ORA DIMORANTE TN UDINE 





Birigersi per le opportuno pratiche 
all’ Wiffieio del Glornalo, 


